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PAROLE DI TTI: AL POPOLO DAL PRESID ENTE DLL GOVERNO

DANIELE MANIN
Dal palazzo nazionali: terminata la seduta dell' Assemblea del 6 corr,

Nelle a t tua l i  g rav i  c i rc o s ta n ze  ¡ 'Assemblea dei vostri rappresentatili  
ha  t r o i a i o  o p p o r tu n o  ili fa re  ciò che suol farsi in  a l tr i  paesi in circo* 
s tanze  p ar im en ti  g rav i  , ha c o n c en tra lo  cioè tu tt i  i po te r i  in una sola 
pe rsona  , e q u es ta  è il P res iden te  del G overno.

Voi sapete  se io ami veram ente  Venezia ; e farò q u a n to  ini sarà 
possibile coa d ju v a lo  dai Veneziani e dag l i  I taliani tu tt i  qu i  riuniti  per 
la p ro sp e r i tà  e l’ onore  di qu es ta  c i tta .

La Divina P ro vv idenza  non v o r rà  ce r tam en te  ab b a n d o n arc i ,

G Detto.

L a p io g g ia  di fuoco, com incia la  dal nem ico la n o t te  del 20  al 30 
del mese p as sa to  , non r is tà  , anzi aum enta  in r a g io n e  della tranquillità 
co ra g g io sa  e se rena  onde il popolo  n o s t ro  l’ accoglie .  La v ig i l i a ,  il di­
sa g io ,  i m orb i d u ra l i  con ins igne  c o ra g g io  , m ezza  città r iv e rsa la  sul« 
l’ a l t r a ,  sono s p e t t a c o lo ,  a cui non so lam en te  gli avvenire  non appor­
r an n o  fede i n t e r a ,  m a  a cui difficilmente c re d e ran n o  i p resen ti  che sono 

■lontani di qua .  E p p u re  in «piatilo l\i sc r i t to  di qOcsti o t to  g io rn i  di mar­
t ir io  , non ha e s a g e ra z io n e  di so r ln  ; anzi le p a ro le  ¡Illese a m it igare  i 
du r i  p a t im én ti  del p opo lo  , ebbe ro  in m ira  di a t te n u a rn e  anz iché  di ri­
levarne  la som m a. O ra  ,  q u a n to  in noi s ’ aum en ta  il c o r a g g i o ,  tan to  la 
rabb ia  nem ica cresce  , e con essa le offese. Da o tto  g io rn i  , t re  quarte 
par l i  della ci t tà  sog g ia cc io n o  ai nemici p r o i e t t i :  c a s e ,  o s p iz i i ,  palazzi, 
chiese, m onum en ti  di g lo r ia  e di fede, non vennero  r i sp a rm ia l i  dal fuo­
co vanda lico .  Sulle do n n e ,  sui p a rg o l i ,  sui bam bin i ,  sui vecchi cadenti, 
caddero  le b o m be ,  le palle,  le g r a n a l e ,  e ne fu v it t im a e chi den tro  le 
case o sulle soglie  e sulle p iazze  Stava, come a veg lia ,  d isc o r re n d o  dei 
casi della p a t r ia  , e chi rec linava il capo  dagli  affanni d iu rn i  poche ore 
della n o t t e ,  e chi col m osche t to  in ¡spalla s ’ a g g i r a v a  pei luogh i più 
d e s e r t i ,  v ig ilando  le case e le suslauze abba n d o n a le  dai p r o f u g h i ,  e 
p e r f in o ,  come s tam ane  in t e r v e n n e ,  chi s tava  im p lo ra n d o  ¡1 P ad re  degli 
allUUi nel tem p io  di Dio, Ma in rag ione ,  e più delle offese, infortiscono 
gli an im i,  e oram a i  ogn i transazioni;  si crede possibile, t r a n n e  che col* 
l’ onore .  Questo  vuol essere salvo <ul ogni còito, e s a r à ,  (piale che sia 
1" avvenire ,  che a noi preparano i lati.  T ro p p o  g la n d e  r e ta g g io  di glo­
ria legarono  a q u es to  popolo i suoi a v i ,  p e r c h ’ egli possa contem plare 
tranqu i l lo  lo s t r a n ie ro ,  che si affaccia alla sog lia  della sua  casa , donde 
wn g io rn o  di m a g n a n im a  ira lo espulse  , al lacciarsi per  r id u r lo  anco 
una volta al d u ro  se rv a g g io ,  da  cui si vide ca m p a lo .  Il p resen te  patire 
ha g iustil ica lo  al cospetto  delle nazioni la fama d ’ in te l l igen te ,  d ’ eroico


